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IL DOVERE DELLA COMPETENZA

PRESENTAZIONE

Il convegno sulla qualità della vita per le disabilità promosso 
da Fondazione Sospiro Onlus giunge alla sua 14° edizione: 
un impegno costante sul terreno culturale e scientifi co a favore 
della disabilità. Questo evento è dedicato alla competenza.
Nel 1847 un medico ungherese di nome Ignaz Semmelwais 
era tormentato dalle numerosissime morti di giovani madri nel 
reparto di ostetricia. La sua passione umana e professionale 
lo portò a indagare sulle possibili cause di quelle morti, intuen-
do che fosse dovuto a infezioni. Per questa ragione introdus-
se delle regole igieniche e la mortalità cadde dall’11 all1% in 
un anno. Dopo tale periodo non applicare le nuove procedure 
era considerato mal pratica.
Anche nel campo dei disturbi del neurosviluppo possiamo 
quindi affermare che va decisamente archiviato il periodo in 
cui si fanno le cose “come si è sempre fatto” oppure “come 
sappiamo fare”. Esiste un diritto di tutti a ricevere il tratta-
mento più effi cace e il dovere deontologico, da parte dei pro-
fessionisti e dei servizi, di conoscere ciò che serve ed è clini-
camente necessario. Se esiste il tema del diritto soggettivo a 
ricevere il trattamento più effi cace esiste il dovere speculare 
dei professionisti di acquisire le competenze che consentano 
di rispondere a questo diritto. Per un professionista e per un 
servizio che operano nel campo del disturbo del neurosvilup-
po essere competenti signifi ca essere autorevoli.
Il convegno “Il dovere della competenza” è costruito con 
i contributi di clinici e ricercatori riconosciuti come esperti a 
livello nazionale e internazionale. 3 seminari pre-convegno 
avviano i lavori lunedì 9 settembre. Dal pomeriggio di lunedì 
alla sera di martedì 10, sono previste 3 sessioni plenarie con 
relazioni magistrali. Le lezioni magistrali saranno poi seguite 
da 9 simposi paralleli.
Il convegno è corredato da un importante workshop, l’11 set-
tembre, interamente dedicato all’applicazione delle scienze 
contestualiste al benessere lavorativo.

Il comitato scientifi co
Serafi no Corti, Mauro Leoni, Roberto Cavagnola,

Francesco Fioriti, Giuseppe Chiodelli, Giovanni Miselli,
Maria Laura Galli, Giovanni Michelini,

Davide Carnevali, Laura Alzani



IL DOVERE DELLA COMPETENZA
14° CONVEGNO NAZIONALE SU QUALITÀ DELLA VITA
E DISABILITÀ

Call for paper
Il Convegno Nazionale sulla Qualità della vita per la disabilità 
rappresenta da anni un punto di riferimento per la presenza di 
contributi di clinici e ricercatori riconosciuti come esperti a li-
vello nazionale e internazionale. Nell’ottica di aumentare ulte-
riormente le occasioni di incontro e scambio tra i professionisti 
del settore, in occasione della sua 14° edizione il convegno si 
apre per la prima volta ai contributi nella forma di presenta-
zioni (papers). Verranno selezionati i migliori 9 contributi e gli 
autori saranno relatori nel 9° simposio “Esperienze cliniche a 
confronto”, martedì 10 settembre.
L’invito è aperto a tutti i ricercatori, operatori, studiosi ed 
esperti del settore, a presentare studi, esperienze e attività, 
realizzati o in via di realizzazione sul tema IL DOVERE DELLA 
COMPETENZA. Le tipologie di lavori considerate sono:

 - contributi clinici,
 - contributi sperimentali,
 - contributi esperienziali.

Per sottoporre il proprio lavoro alla valutazione del comitato 
scientifi co, è necessario inviare un abstract di massimo 3000 
caratteri e allegare massimo 3 immagini entro venerdì 19 luglio 
2019 all’indirizzo giovanni.michelini@fondazionesospiro.it.
L’abstract, in formato .docx (Microsoft Word) o .PDF, dovrà 
contenere:

 - Nome e cognome del/degli autore/i
 - Enti di affi liazione e contatti (email e telefono)
 - Proposta di abstract di massimo 3000 parole
 - Massimo 3 immagini in formato jpeg, jpg o pdf di dimen-

sioni complessive non superiori ai 2 MB.

Premio “AMICO-DI” per il miglior contributo
L’Associazione Modello di Intervento Contestualistico sulle Di-
sabilità Intellettive e dello Sviluppo (AMICO-DI; www.amicodi.
org) mette a disposizione un premio per i migliori tre contributi, 
al fi ne di sostenere la ricerca:

1. Primo premio: 500 €
2. Secondo premio: 300 €
3. Terzo premio: 200 €



IL DOVERE DELLA COMPETENZA
1° SEMINARIO PRE-CONVEGNO AUDITORIUM - EDIFICIO IULM 6
9 SETTEMBRE (DALLE 9.00 ALLE 13.00)

Le psicopatologie nell’autismo in età evolutiva

Chair: Franco Nardocci
L’enigma della diagnosi differenziale precoce - Laura Villa
Normalità, spettro autistico, psicopatologia: cosi riconoscibili 
nella prima infanzia?
Intercettare precocemente un disturbo pone diffi coltà nella 
identifi cazione di segni predittivi stabili, eppure è la sfi da da 
affrontare. Due sono le strade percorribili: aspettare che il fe-
nomeno si manifesti nella sua interezza, confortandoci nella 
diagnosi o sfi dare la complessità del divenire allargando la 
semeiotica classica e lasciandosi interrogare da nuovi segni.

Psicopatologia nel disturbo dello spettro autistico: cosi 
riconoscibile nell’adolescenza? - Stefano Vicari 
Ogni volta che cerchiamo di comprendere oltre che descri-
vere il disagio dell’adolescente con autismo, dobbiamo rico-
noscere dalla sua storia il bambino che è stato. Individuare, 
comprendere e provvedere è la sfi da che due semeiotiche 
complesse e oramai manifeste ci pongono, quando si intrec-
ciano su uno sviluppo atipico di partenza. Due le incognite: 
cosa è sviluppo atipico, cosa è psicopatologia nella età di 
transizione per eccellenza?

Psicopatologia nel disturbo dello spettro autistico: cosi 
riconoscibile nella età adulta? - Matteo Rocchetti 
La ricerca suggerisce la conoscenza di ciò che deve cambia-
re, ma nella pratica ciò non equivale automaticamente ad un 
cambiamento reale. È necessario lo sviluppo di nuove com-
petenze, l’adozione di nuove routine cliniche e la motivazio-
ne da parte di tutto il personale ad abbracciare nuovi modi di 
lavorare in questo specifi co ambito. Questo paradigma trova 
un campo di applicazione particolarmente adatto, perché an-
cora parzialmente inesplorato, nella gestione dell’adulto con 
autismo.

Laura Villa
Medico chirurgo neuropsichiatra infantile. Responsabile Centro Autismo 
Servizio Riabilitazione IRCCS E.Medea Ass. La Nostra Famiglia (LC).
Stefano Vicari
Direttore della Neuropsichiatria Infantile dell’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù di Roma.
Matteo Rocchetti
Medico Psichiatra, Dottore di ricerca in “Scienze Biomediche” presso 
l’Università degli Studi di Pavia.



IL DOVERE DELLA COMPETENZA
2° SEMINARIO PRE-CONVEGNO - AULA 401 - EDIFICIO IULM 4
9 SETTEMBRE (DALLE 9.00 ALLE 13.00)

Davide Carnevali e Giovanni Miselli
Le competenze per accrescere la fl essibilità 
psicologica nei disturbi del neurosviluppo 

Chair: Serenella Grittani
La vita ci pone costantemente di fronte a delle sfi de, a degli 
ostacoli emotivi e cognitivi che possono minare la nostra ca-
pacità di adattarci (Hayes, Strosahl & Wilson, 1999; 2012). 
Ne consegue un restringimento progressivo delle possibilità di 
scelta e di contatto con le cose importanti rendendoci infl essibili. 
Di fronte a tale paralisi comportamentale la fl essibilità psico-
logica rappresenta un’abilità funzionale che può essere ap-
presa e insegnata. La letteratura documenta in oltre 285 RCT 
Randomized Controlled Trials, come tale competenza oltre ad 
essere annoverata tra i processi transdiagnostici alla base di 
numerose problematiche psicopatologiche (Morris, 2018), sia 
anche un fattore protettivo e determinante nel promuovere il 
benessere psicofi sico e la qualità di vita delle persone (Wer-
sebe, 2018). 
Nell’ambito specifi co del neurosviluppo il presente workshop 
cercherà di approfondire sia come trasferire questa abilità ne-
gli operatori costantemente a contatto con dinamiche a forte 
impatto emotivo senza lasciarsi travolgere dalle stesse, sia 
come insegnare ed accrescere la fl essibilità psicologica nelle 
persone con autismo e disturbi del neurosviluppo. 

DAVIDE CARNEVALI
Psicologo, psicoterapeuta, dottore di ricerca, 
analista del comportamento BCBA e SIACSA, 
consulente presso Fondazione Sospiro, docente 
presso la Sigmund Freud University di Milano. È 
presidente di MIPIA e docente IESCUM.

GIOVANNI MISELLI
Psicologo, psicoterapeuta, dottore di ricerca, ana-
lista del comportamento BCBA e SIACSA, peer 
reviewed ACT Trainer.
Membro del Consiglio direttivo di IESCUM, fon-
datore dell’ACBS e primo presidente di ACT-Ita-
lia, docente in diverse Scuole in psicoterapia, è 
Dirigente sanitario presso Fondazione Sospiro. 
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Lucio Cottini
La ricerca a portata di mano: come promuoverla 
nel lavoro quotidiano e come utilizzarne i risultati 
Chair: Fiorenzo Laghi
È diventata sempre più pressante, negli ultimi anni, la richie-
sta che le pratiche educative e riabilitative siano sostenute 
da prove in grado di illustrarne l’efficacia. Tale prospettiva, 
denominata evidence based practice, sollecita i ricercatori ap-
plicati a dimostrare, attraverso evidenze e fatti, quali interventi 
e metodi sono in grado di garantire le migliori possibilità di 
raggiungimento degli obiettivi fissati.
Il primo settore che ha abbracciato l’orientamento evidence 
based è stato quello della medicina per poi giungere anche 
alla psicologia clinica. A partire dagli anni’ 90 del secolo scor-
so, il dibattito rispetto alla questione dell’evidenza si è allarga-
to anche al campo dell’educazione, portando allo sviluppo di 
un orientamento noto come Evidence Based Education.
Nel seminario, oltre ad illustrare i risultati delle ricerche riferite 
agli interventi educativi e riabilitativi nel campo dei disturbi del 
neurosviluppo, verrà posto un quesito specifico: “È possibile 
avere un atteggiamento sperimentale mentre sviluppo il mio 
lavoro quotidiano?” In altri termini, si affronteranno questioni 
metodologiche riferite alla ricerca applicata, con particolare 
riferimento a quella implementata con singoli individui, che 
rappresenta la condizione ricorrente nella quale si trovano a 
operare i clinici, i tecnici della riabilitazione, gli educatori e gli 
insegnanti.
L’obiettivo è quello di illustrare la metodologia attraverso la 
quale, mantenendo le prerogative professionali e gli obiettivi 
di supporto alla persona, si possa contribuire a validare inter-
venti nella prospettiva evidence-based.

3° SEMINARIO PRE-CONVEGNO - AULA 246 - EDIFICIO IULM 4
9 SETTEMBRE (DALLE 9.00 ALLE 13.00)

LUCIO COTTINI
È professore ordinario di Didattica e Peda-
gogia Speciale all’Università di Urbino, dopo 
aver insegnato per molti anni all’Università 
di Udine. È Direttore del “Giornale Italiano 
dei Disturbi del Neurosviluppo”. Ha pubbli-
cato numerosi lavori, soprattutto riferiti alla 
didattica speciale, all’inclusione scolastica e 
sociale, alla metodologia della ricerca, alla 
disabilità intellettiva e all’autismo.



Associazione Modello di Intervento Contestualistico 
sulle Disabilità Intelletive e dello sviluppo

MASTER SPECIALISTICO
APPLIEd BEhAvIOR AnALySIS

E MOdELLI COnTESTuALISTICI

nEI SERvIzI PER AduLTI

L’Associazione Modello di Intervento Contestualistico sulle 
Disabilità Intellettive e dello sviluppo (AMICO-DI) e IESCUM 
(Istituto Europeo per lo Studio del Comportamento Umano) 
promuovono un Master per formare operatori specializzati nell’in-
tervento comportamentale di nuova generazione per persone 
con Disabilità intellettiva e Disturbi dello spettro dell’autismo (DI 
e ASD), dedicato a:
 - creare figure professionali, preparate sia sul piano teorico sia 
sul piano pratico, in grado di formulare progetti di vita basati sui 
principi dell’ABA e sui costrutti di Qualità di vita, sia all’interno di 
servizi e organizzazioni complesse che nei diversi contesti di vita;

 - fornire strumenti di intervento clinici e psicoeducativi e model-
li gestionali particolarmente utili a profili professionali di coordi-
namento. 

Questo percorso nasce dall’esigenza di definire uno standard for-
mativo nell’ambito ABA e terapia del comportamento che rispecchi 
standard scientifici internazionali e allo stesso tempo sia compatibile 
con il contesto sociale e sanitario italiano, in particolar modo centra-
to sugli interventi per adolescenti e adulti.
Il master dà diritto di accesso al registro italiano degli analisti del com-
portamento istituto da SIACSA, la Società Italiana degli Analisti del 
Comportamento in campo Sperimentale ed Applicato.
(www.siacsa.org).
Il corso è suddiviso in 12 moduli per 31 giornate formative com-
plessive articolate sui seguenti argomenti:
1. Fondamenti dell’analisi comportamentale applicata
2. Aspetti etici e deontologici 
3. La costruzione del Progetto di vita 
4. La costruzione del contesto terapeutico
5. La disabilità neuropsichica grave  
6. I processi di invecchiamento   
7. Disabilità e sessualità
8. Il trattamento psicofarmacologico 
9. Psicopatologia
10. Sindromi genetiche  
11. Principi di analisi del comportamento nei sistemi organizzativi
12. La famiglia del disabile adulto e l’accompagnamento nelle transizioni. 

Per vedere le edizioni del Master a cui è possibile accedere, visi-
tate il portale www.amicodi.org 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alla segreteria di AMICO-DI 
(c.a. dott.ssa Giulia Fichera): info@amicodi.org; tel. 351 5550090.
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Nino Cartabellotta
Dalla ricerca alla pratica clinica: gap e possibili 
soluzioni
Chair: Roberto Anchisi
Consistenti evidenze scientifi che dimostrano che esistono 
numerosi gap tra i risultati della ricerca e la pratica profes-
sionale, oltre che l’organizzazione dei servizi sanitari. Tali 
gap generano variabilità nei comportamenti professionali e 
nell’applicazione di modelli organizzativi, determinano esiti di 
salute non ottimali e causano sprechi e ineffi cienze, contri-
buendo a minare la sostenibilità dei sistemi sanitari. Ecco per-
ché oggi sono necessari adeguati investimenti per migliorare 
la produzione delle conoscenze, il loro utilizzo da parte dei 
professionisti e la governance dell’intero processo di knowle-
dge translation, defi nito come un “processo dinamico e conti-
nuo che comprende la sintesi, la disseminazione, lo scambio 
e l’applicazione etica delle conoscenze al fi ne di migliorare 
la salute, fornire servizi, prestazioni e interventi sanitari più 
effi caci e appropriati, contribuire alla sostenibilità del sistema 
sanitario”.

1° PLENARIA - AUDITORIUM - EDIFICIO IULM 6
9 SETTEMBRE (DALLE 14.00 ALLE 16.00)

NINO CARTABELLOTTA
Nino Cartabellotta, medico, è presidente della 
Fondazione GIMBE, che dal 1996 promuove 
l’integrazione delle migliori evidenze scientifi che 
in tutte le decisioni politiche, manageriali, profes-
sionali che riguardano la salute delle persone. 
Pioniere italiano dell’Evidencebased Practice, è 
oggi riconosciuto tra gli esperti più autorevoli di 

ricerca e sanità del nostro Paese, grazie a competenze trasversa-
li che interessano tutti i livelli del sistema sanitario. È coordinatore 
scientifi co dei programmi istituzionali della Fondazione GIMBE: #sal-
viamoSSN, fi nalizzato a salvaguardare un servizio sanitario pubblico, 
equo e universalistico e GIMBE4young, nato per diffondere la cultura 
dell’EBP tra i professionisti sanitari del futuro. Cura la pubblicazione 
annuale del “Rapporto sulla sostenibilità del SSN” e coordina l’Osser-
vatorio GIMBE sulla sostenibilità del SSN per un monitoraggio con-
tinuo e indipendente su responsabilità e azioni di tutti gli stakeholder 
della sanità con il fi ne ultimo di usare bene il denaro pubblico e tute-
lare la salute dei cittadini.



IL DOVERE DELLA COMPETENZA
1° SIMPOSIO - AUDITORIUM - EDIFICIO IULM 6
9 SETTEMBRE (DALLE 16.00 ALLE 18.00)

Autismo e disabilità: quadri complessi
Chair: Rita Di Sarro
A. Fobie e interventi comportamentali 

Francesca Fruchi e Claretta Ziliani - ore 16.00
B. Interventi sulle compulsioni nell’autismo a basso 

funzionamento 
Francesco Fioriti - ore 16.30

C. Trattamenti comportamentali di terza generazione 
per ansia e compulsioni
Giovanni Miselli - ore 17.00

D. Disturbi psichiatrici e Disturbi del Neurosviluppo: 
dalle evidenze alla quotidianità 
Mauro Leoni - ore 17.30

Rita Di Sarro
Psichiatra, analista del comportamento (SIACSA), Direttore del pro-
gramma integrato disabilità e salute dell’AUSL di Bologna.
Francesca Fruchi
Euducatrice professionale e Tecnico del comportamento presso Fon-
dazione Sospiro.
Claretta Ziliani
Euducatrice professionale Tecnico del comportamento presso Fon-
dazione Sospiro.
Francesco Fioriti
Pedagogista, analista del comportamento (SIACSA), dirigente sanita-
rio presso Fondazione Sospiro Onlus. Da anni opera nel mondo della 
Disabilità Intellettiva, con particolare interesse verso i servizi residen-
ziali, i disturbi del comportamento e l’uso di strategie psicoeducative.
Giovanni Miselli
Psicologo, psicoterapeuta, dottore di ricerca, analista del compor-
tamento BCBA e SIACSA, peer reviewed ACT Trainer. Membro del 
Consiglio direttivo di IESCUM, fondatore dell’ACBS e primo presiden-
te di ACT-Italia, docente in diverse Scuole in psicoterapia, è Dirigente 
sanitario presso Fondazione Sospiro.
Mauro Leoni
Psicologo, psicoterapeuta e analista del comportamento (SIACSA), 
dottore di ricerca, dirigente sanitario presso Fondazione Sospiro, 
professore a contratto presso la Sigmund Freud University, si occu-
pa di formazione per i servizi di questo settore. Primo presidente di 
SIACSA, membro di ACBS, ABAI e del consiglio direttivo di SIDIN.
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Le diffi  coltà nei più piccoli: comprendere e interve-
nire adeguatamente
Chair: Fabrizio Starace
A. Come emergono i quadri psicotici nei più piccoli 

Laura Villa - ore 16.00
B. Il funzionamento intellettivo limite 

Antonella Costantino - ore 16.30
C. Affettività e sessualità: sfi de e opportunità nelle 

persone con autismo 
Maurizio Arduino e Guido Leonti - ore 17.00

D. Bullismo e vittimizzazione nei Disturbi del Neurosviluppo 
Daniele Fedeli - ore 17.30

2° SIMPOSIO - AULA 401 - EDIFICIO IULM 4
9 SETTEMBRE (DALLE 16.00 ALLE 18.00)

Fabrizio Starace
Direttore DSMP dell’AUSL di Modena, Presidente della Società italia-
na di epidemologia psichiatrica.
Laura Villa
Medico chirurgo neuropsichiatra infantile. Responsabile Centro Autismo 
Servizio Riabilitazione IRCCS E.Medea Ass. La Nostra Famiglia (LC).
Antonella Costantino
Neuropsichiatra infantile, Direttore UONPIA - Dipartimento di Neu-
roscienze e di Salute Mentale, della Fondazione IRCCS “Cà Gran-
da” Ospedale Maggiore Policlinico. È attualmente Presidente della 
Società Italiana di Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza 
(SINPIA).
Giuseppe Maurizio Arduino
Psicologo Dirigente, Responsabile del Servizio di Psicologia e Psico-
patologia dello Sviluppo e del Centro Autismo e Sindrome di Asper-
ger ASL CN1 (Cuneo). Coordina il Gruppo regionale per l’Autismo in 
età evolutiva della Regione Piemonte e dirige la Rivista “Autismo e 
Disturbi dello Sviluppo”.
Guido Leonti
Psicologo, Centro Autismo e Sindrome di Asperger, ASL CN1 (Cuneo).
Daniele Fedeli
Professore Associato di Didattica e Pedagogia speciale presso l’Uni-
versità di Udine. È direttore scientifi co della linea editoriale “Educatio-
nal Milestones” per i tipi delle Edizioni Anicia di Roma.
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“Mi piacerebbe proprio sapere…”: 
sessione di domande libere agli esperti
Chair: Francesco Pozzi
Tematiche:

 - Biologia e genetica
 - Farmaci
 - Diagnosi
 - Interventi effi caci
 - Disturbi psichiatrici
 - Nuove terapie
 - Buone prassi

Rispondono:
Francesco Pozzi
Dottore di ricerca e analista del comportamento (SIACSA), svolge atti-
vità di ricerca e formazione nelle aree dell’apprendimento mediato da 
tecnologie didattiche, dei comportamenti accademici, del comporta-
mento verbale e delle terapie comportamentali di terza generazione.
Maria Luisa Scattoni
Ricercatrice presso il Servizio di Coordinamento e supporto alla ricer-
ca (ISS), coordinatrice dell’Osservatorio Nazionale per i DSA e NIDA.
Serafi no Corti
Psicologo, dottore di ricerca e analista del comportamento (SIACSA), 
è Direttore del Dipartimento delle disabilità di Fondazione Sospiro 
Onlus. Collabora con l’Università Cattolica presso la sede di Brescia, 
è membro del consiglio direttivo di SIDiN e del CdA di FIA.
Davide Carnevali
Psicologo, psicoterapeuta, dottore di ricerca, analista del comporta-
mento, consulente presso Fondazione Sospiro, docente presso la 
Sigmund Freud University di Milano, formatore IESCUM.
Roberto Keller
Psichiatra e Neuropsichiatra infantile, dirige l’Ambulatorio per i distur-
bi dello spettro autistico in età adulta della ASL Torino 2.
Benedetta De Martis
Presidente Nazionale ANGSA (Associazione Nazionale Genitori Sog-
getti Autistici).
Lucio Cottini
Professore ordinario di Didattica e Pedagogia Speciale all’Università 
di Urbino.
Massimo Molteni
Neuropsichiatra infantile, responsabile della Linea di ricerca in Psico-
patologia dello sviluppo e Direttore sanitario del polo IRCCS Eugenio 
Medea di Bosisio Parini - Associazione La Nostra Famiglia (LC).

3° SIMPOSIO - AULA 402 - EDIFICIO IULM 4
9 SETTEMBRE (DALLE 16.00 ALLE 18.00)

 - Disturbi comportamentali
 - Diritti e opportunità
 - Sessualità
 - Servizi
 - Ricerca
 - Famiglie
 - Scuola
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Carlo Francescutti
Evoluzione dei servizi: prove di evidenza o para-
digmi culturali?
Chair: Mauro Leoni
In un bellissimo articolo di alcuni anni fa Eva Kittay, fi losofa e ma-
dre di una donna con grave disabilità intellettiva, argomentava 
come la “cura” (e la ricerca in questo settore) sia al tempo stesso 
un lavoro, un’attitudine e una virtù. La questione non si esaurisce 
nel ribadire la necessaria compresenza, di adeguate conoscen-
ze, regole deontologiche e generiche predisposizioni al lavoro. 
L’intreccio di queste tre dimensioni è in realtà più profondo: l’e-
splorazione della complessità dell’essere umano e in particolare 
dell’essere umano con una disabilità, sia essa fi nalizzata al so-
stegno alla persona o alla generazione di nuove conoscenze, 
richiede, come precondizione, uno specifi co sguardo antropolo-
gico e una particolare capacità di “stare nella relazione”. Anche 
le esili tracce storiche a livello internazionale e nel nostro paese 
confermano come le grandi trasformazioni nel modo di “trattare” 
e “considerare” le persone con disabilità intellettiva siano state il 
risultato di una intersezione tra orientamenti culturali, politiche e 
di nuove conoscenze scientifi che. D’altra parte la visione con-
temporanea di scienza è inconcepibile senza orientamenti pa-
radigmatici e metateorie che sfuggono a qualsivoglia tentativo di 
trovare rassicuranti conferme empiriche.
Attraverso la pratica professionale o la ricerca scientifi ca si svela 
a noi la realtà “dell’altro”, o se preferite la dimensione dell’alterità, 
che possiamo esplorare e approfondire e in cui possiamo spec-
chiarci, ma non pretendere in alcun modo di afferrare in modo 
defi nitivo.

CARLO FRANCESCUTTI

2° PLENARIA - AUDITORIUM - EDIFICIO IULM 6 
10 SETTEMBRE (DALLE 9.00 ALLE 10.00)

Sociologo specializzato in statistica sanitaria 
e analisi di dati sociali. È stato responsabile 
del Centro Collaboratore Italiano dell’OMS per 
le classificazioni internazionali, componente 
dell’Osservatorio Nazionale sulla Condizione 
delle Persone con Disabilità e Coordinatore 
del Comitato Tecnico Scientifico dell’Osserva-
torio. Dirige il Servizio di Integrazione lavorati-
va dell’ASS5 “Friuli Occidentale” (PN).



IL DOVERE DELLA COMPETENZA

La soff erenza psicologica: bussole nel caos
Chair: Paola Visconti
A. A cosa servono i farmaci? Aspettative, falsi miti, 

evidenze 
Marco O. Bertelli - ore 10.30

B. Il trattamento psicofarmacologico nei Disturbi
ossessivo-compulsivi 
Gabriele Masi - ore 11.10

C. Le persone con autismo e disabilità intellettive sof-
frono di depressione? 
Giuseppe Chiodelli - ore 11.50
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Paola Visconti
Medico Neuropsichiatra infantile, responsabile dell’Ambulatorio Di-
sturbi dello Spettro Autistico presso l’IRCSS Istituto delle Scienze 
Neurologiche dell’Ospedale Maggiore di Bologna.
Marco O. Bertelli
Psichiatra, Direttore Scientifi co CREA, Past President WPA-SPID 
(Sezione Disabilità Intellettiva dell’Associazione Mondiale di Psichia-
tria) e EAMH-ID (Associazione Europea per la Salute Mentale nella 
Disabilità Intellettiva), Presidente SIDIN.
Gabriele Masi
Medico neuropsichiatra infantile, Direttore dell’U.A. Psichiatria e Psi-
cofarmacologia dello sviluppo, IRCCS Fondazione Stella Maris (PI).
Giuseppe Chiodelli
Psichiatra, analista del comportamento (SIACSA) e Direttore dell’U.O. 
Medica del Dipartimento delle Disabilità di Fondazione Sospiro Onlus.



IL DOVERE DELLA COMPETENZA

Competenze in campo 1: presentazione di casi clinici
Chair: Maurizio Pilone
A. “Non voglio mangiare!” L’intervento comportamenta-

le come alternativa possibile: analisi di casi clinici 
Rita Nasi, Chiara Ferrari e Valeria Mendozzi - ore 10.30

B. Aggressività verbale: assessment e condivisione delle 
scelte di trattamento 
Chiara Ferrami e Silvia Berna - ore 11.00

C. Le stereotipie: come usare l’analisi funzionale sperimentale 
Consiglia Antonazzo - ore 11.30

D. ADHD e Disturbo del sonno nei Disturbi del neurosviluppo 
Luigi Mazzone - ore 12.00
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Maurizio Pilone
Psicologo, psicoterapeuta, responsabile psicopedagogico di ANFFAS 
di Genova, consulente del Centro “Paolo VI” di Casalnoceto (AL).
Rita Nasi
Psicologa, analista del comportamento, Cooperativa Coress (RE).
Chiara Ferrari 
Psicologa, analista del comportamento BCBA, La Mongolfi era (MO).
Valeria Mondozzi
Psicologa, analista del comportamento BCBA, La Mongolfi era (MO)
Chiara Ferrami 
Educatrice, Analista del comportamento (SIACSA).
Silvia Berna
Infermiera, analista del comportamento (SIACSA), coordinatrice di un 
servizio residenziale per persone adulte in condizione di complessità 
e responsabile dell’area abilitativa presso Fondazione Sospiro Onlus.
Consiglia Antonazzo
Educatrice, analista del comportamento (SIACSA), coordinatrice di 
un servizio residenziale per persone adulte in condizione di comples-
sità presso Fondazione Sospiro Onlus.
Luigi Mazzone
Neuropsichiatra infantile, dal 2005 al 2009 ha svolto attività di ricerca 
prima presso il National Institute of Mental Health di Bethesda a Wa-
shigton e poi presso la Division of Child and Adolescent Psychiatry 
della Columbia University. Ricercatore presso l’Università di Roma 
Tor Vergata.



IL DOVERE DELLA COMPETENZA

Aff rontare la complessità: il punto di vista dei caregiver
Chair: Franchini Roberto 
A. Storie normali di persone speciali 

Marilena Zacchini - ore 10.30
B. Essere famiglia: fatiche, desideri e prospettive 

Cristina Franceschi, Cristiana Torricella, 
Alessandra Curti - ore 11.00

C. Promuovere i diritti: nuove povertà e sostegni 
Giovanni Merlo - ore 11.30

D. Stress e burnout negli operatori: fattori di rischio e di 
protezione 
Serafi no Corti e Giovanni Michelini - ore 12.00
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Roberto Franchini
Docente presso l’Università Cattolica di Brescia, dirigente dell’Opera 
Don Orione, Past-President AIRIM, segretario SIDIN. Si occupa della 
promozione e della valutazione della qualità di vita delle persone con 
disabilità.
Marilena Zacchini
Educatrice, responsabile del progetto 0-30 di Fondazione Sospiro 
Onlus, già parte del gruppo storico di Enrico Micheli.
Cristina Franceschi
Mamma, analista del comportamento, vice-presidente di NUPA (Noi 
Uniti per l’Autismo – Parma).
Cristiana Torricella
Mamma, past-president di ANFFAS Parma.
Alessandra Curti
Mamma, medico, presidente di NUPA (Noi Uniti per l’Autismo – Parma).
Giovanni Merlo
Direttore di LEDHA (Lega per i diritti delle persone con disabilità).
Serafi no Corti 
Psicologo, Dottore di ricerca e analista del comportamento (SIACSA), è 
Direttore del Dipartimento delle disabilità di Fondazione Sospiro Onlus. 
Collabora con l’Università Cattolica presso la sede di Brescia, è membro 
del consiglio direttivo di SIDiN e del CdA di FIA.
Giovanni Michelini
Psicometrista, ricercatore nel settore delle disabilità intellettive e auti-
smo presso Fondazione Sospiro e AMICO-DI. Professore di Statistica 
e metodologia della ricerca presso la Sigmund Freud University di 
Milano.



IL DOVERE DELLA COMPETENZA

Frank Bond
Psicopatologie, funzioni e contesti
Chair: Giovanni Miselli
Esistono migliaia di modi diversi per manifestare condizioni 
di depressione, ansia, compulsioni. Prima di proporre un in-
tervento è necessario collocare il disagio di una persona in 
relazione al suo conteso e alle caratteristiche della sua vita. 
Questa complessa relazione tra comportamento e contesto è 
alla base delle varie concettualizzazioni che ci permettono di 
leggere la psicopatologia e proporre gli interventi. In questo in-
tervento verranno presentate diverse letture di questa relazione 
che hanno caratterizzato i moderni interventi basati sull’eviden-
za scientifi ca. In particolare da una prospettiva contestualisti-
co-funzionale la psicopatologia non è provocata da degli spe-
cifi ci eventi interni, quanto piuttosto dalle nostre risposte a tali 
eventi. La psicopatologia può quindi essere concettualizzata 
come un problema di ristrettezza, rigidità o mancanza di equili-
brio dei repertori comportamentali in un determinato contesto. 
La possibilità di concettualizzare la psicopatologia in un’ottica 
contestualistico-funzionale, ci permette di poter impostare un 
trattamento volto allo sviluppo della fl essibilità psicologica e 
dell’ampliamento del repertorio in una direzione guidata dai 
valori.

FRANK BOND 
Frank W. Bond, PhD è Professore di Psicolo-
gia e management presso il Goldsmiths Colle-
ge dell’Università di Londra, dove dirige l’Insti-
tute of Management Studies (IMS). Già Capo 
Dipartimento di Psicologia del Goldsmiths, ha 
iniziato la sua carriera accademica presso l’U-
niversity College di Londra. Per oltre 20 anni, 
Frank ha utilizzato studi randomizzati e con-

trollati e studi longitudinali per studiare le teorie e le applicazioni proprie 
delle scienze contestualiste del comportamento al fi ne di prevedere e 
migliorare la salute delle persone e le loro performance in contesti la-
vorativi, educativi, comunitari e clinici. Ha anche studiato in che modo 
le differenze individuali - in particolare la fl essibilità psicologica - inte-
ragiscono con le strutture organizzative, i processi e le strategie per 
migliorare le performance, l’effi cienza e le variabili fondamentali per la 
salute delle persone. Ha condotto questa ricerca teorica e applicata 
in organizzazioni che vanno dal Governo del Regno Unito alla BBC, 
dall’Agenzia Spaziale Europea alla Squadra Olimpionica del Regno 
Unito. La sua ricerca è stata pubblicata in diversi settori ed è stata ci-
tata più di 15.000 volte in pubblicazioni accademiche e professionali. 
Frank è orgoglioso di essere Fellow e Past-President dell’Association 
for Contextual Behavioral Sciences (ACBS).

3° PLENARIA - AUDITORIUM - EDIFICIO IULM 6
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IL DOVERE DELLA COMPETENZA

Analisi funzionale: nuove frontiere
Chair: Aldina Venerosi
La metodologia dell’analisi funzionale è rivolta all’identifi ca-
zione delle variabili che infl uenzano il verifi carsi di un com-
portamento problema ed è divenuta a partire dalla fi ne degli 
anni sessanta del secolo scorso una caratteristica degli attuali 
approcci alla valutazione del comportamento. Il termine anali-
si funzionale veniva utilizzato da Skinner (1953) per denotare 
le dimostrazioni empiriche di «relazioni di causa-effetto» tra 
l’ambiente e il comportamento e più o meno con questa ac-
cezione è divenuto un vero e proprio paradigma di studio del 
comportamento e, nello specifi co, del comportamento proble-
matico.
Grazie all’analisi funzionale si è potuto analizzare i diversi 
comportamenti problema alla luce della loro funzione gene-
rando così interventi che non fossero esclusivamente pena-
lizzanti ma, al contrario, fortemente centrati sullo sviluppo di 
abilità e comportamenti isofunzionali capaci quindi di compe-
tere con l’emissione del comportamento problema. Per quan-
to l’analisi funzionale possa apparire, a prima vista, come un 
campo piuttosto “statico” e “compatto” in realtà rappresenta 
un tema in cui si sono misurate più opzioni procedurali e punti 
di vista anche piuttosto diversi.
Il simposio intende mettere a confronto alcune delle posizioni 
che sono emerse nel corso degli ultimi anni e che rendono 
questo tema affascinate dal punto di vista scientifi co e stimo-
lante dal punto di vista clinico.
Roberto Cavagnola condurrà i lavori ripercorrendo in primis 
l’evoluzione dei modelli di analisi funzionale e facendo luce 
sulle criticità e le opportunità attuali. Seguiranno approfon-
dimenti tematici da parte di autori internazionali considerati 
esponenti di rilievo per gli argomenti trattati. Verrà infi ne pre-
sentata una sintesi delle informazioni emerse, al fi ne di orien-
tare le prospettive per i clinici e i ricercatori del nostro Paese.
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Aldina Venerosi
Ricercatrice in neurobiologia presso l’Istituto Superiore di Sa-
nità (Roma). È responsabile del progetto “Indagine nazionale 
sui servizi per la diagnosi e il trattamento dei minori con Di-
sturbi Pervasivi dello Sviluppo”.



IL DOVERE DELLA COMPETENZA

Competenze in campo 2: presentazione di casi clinici 
Chair: Roberto Anchisi
A. Gestire derive e vagabondaggi verbali in un giovane 

con autismo
Davide Carnevali e Alice Cigoli - ore 15.00

B. Il trattamento dei comportamenti problematici legati 
all’autostimolazione 
Elisa Azzini - ore 15.30

C. Quando fuggire è rischioso: muoversi verso libertà e 
arricchimento 
Anna Percudani - ore 16.00

D. Sostegni per la sessualità 
Fabrizio Giorgeschi - ore 16.30

8° SIMPOSIO - AULA 401 - EDIFICIO IULM 4
10 SETTEMBRE (DALLE 15.00 ALLE 17.30)

Roberto Anchisi
Psicologo e psicoterapeuta, analista del comportamento (SIACSA), 
è Direttore scientifico di ASCCO (PR). Da anni si dedica allo studio 
della comunicazione interpersonale e del comportamento umano.
Davide Carnevali 
Psicologo, psicoterapeuta, dottore di ricerca, analista del comporta-
mento, consulente presso Fondazione Sospiro, docente presso la 
Sigmund Freud University di Milano, formatore IESCUM.
Alice Cigoli
Psicologa, analista del comportamento (SIACSA), lavora presso l’am-
bulatorio minori di Fondazione Sospiro.
Elisa Azzini
Psicologa, analista del comportamento (SIACSA), lavora presso l’am-
bulatorio minori di Fondazione Sospiro.
Anna Percudani
Psicologa, psicoterapeuta, analista del comportamento (SIACSA), la-
vora come coordinatrice di un servizio residenziale per persone adulte 
con doppia diagnosi presso Fondazione Sospiro.
Fabrizio Giorgeschi
Psicologo, psicoterapeuta e analista del comportamento (SIACSA), 
lavora presso l’Istituto di Riabilitazione Madre Divina Provvidenza di 
Arezzo, dove è responsabile dei servizi per adulti e bambini con disa-
bilità intellettive gravi e gravissime.



IL DOVERE DELLA COMPETENZA

Esperienze cliniche a confronto
Chair: Andrea Bonsignori
La Evidence based practice, sotto cui si raggruppano tutti gli 
approcci che traducono le conoscenze prodotte dalla ricerca 
scientifi ca nella pratica clinica, educativa, socio-assistenziale, 
così come nelle politiche sanitarie, è un approccio già rac-
comandato dalle maggiori associazioni di professionisti e si 
stanno diffondendo sempre di più i vincoli e le richieste per 
trattamenti Evidence based.
Le migliori prove di effi cacia non sono altro che il prodotto del-
la ricerca scientifi ca in quella determinata disciplina: la comu-
nicazione dei risultati è un dovere del ricercatore, e il dovere 
della competenza è espressamente citato, tra le altre fonti, nei 
principi generali del codice etico dell’Associazione Italiana di 
Psicologia.
La letteratura scientifi ca è un vero e proprio genere letterario, 
che annovera tra le sue forme, oltre a quella dell’articolo scien-
tifi co, la discussione in simposi e la pubblicazione di poster.
Proprio in quest’ottica, il 14° Convegno sulla Qualità della Vita 
e Disabilità apre per la prima volta la possibilità di inviare con-
tributi sotto forma di presentazioni.
In questo simposio verrà data la possibilità a professionisti 
e ricercatori di presentare i 9 migliori contributi con una co-
municazione orale di 10 minuti ciascuna. I migliori contributi 
con taglio clinico, sperimentale, esperienziale, saranno com-
poste secondo un fl usso tematico che tocca i principali temi 
del dovere della competenza nella pratica clinica, educativa e 
socio-assistenziale.
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Andrea Bonsignori
Rettore del Cottolengo di Torino, sacerdote cottolenghino, 
è membro fondatore come per la Piccola Casa della Divina 
Provvidenza della Fondazione Italiana per l’Autismo, di cui è 
parte del CDA.



CBA Group: la soluzione software dedicata inte-
gralmente alle disabilità, oggi adeguata al proces-
so di dematerializzazione a norma di legge e firma 
digitale.

CBA Group guida l’introduzione di molteplici 
trasformazioni in ambito socio-sanitario con 
tecnologie informatiche all’avanguardia, per 
giungere ad efficienza e funzionalità oltre a una 
concreta semplificazione nella gestione. 

Cartella Socio Sanitaria CBA, sviluppata in stretta collaborazione 
con Fondazione Sospiro Onlus è un software interamente dedicato 
alla gestione delle disabilità particolarmente dettagliato e ricco di 
specificità. 
Recentemente introdotte le Web App per un utilizzo all’insegna 
di portabilità e massima fruibilità, oggi CSS ha aperto la strada ai 
temi attuali riguardo la firma digitale e la conservazione sostitutiva 
a norma, offrendo, anche per questa obbligatorietà, una soluzione 
adeguata.
La stretta collaborazione con Fondazione Sospiro, in fase di 
avviamento del software, ha portato al perfezionamento di molteplici 
dettagli attraverso svariati test funzionali. Competenze informatiche 
e tecnologiche si sono unite a quelle scientifiche della Fondazione, 
coniugando le necessità di carattere gestionale con aspetti umani 
peculiari di questo settore.
L’Area Disabili è stata concepita con il preciso intento di fornire uno 
strumento che, partendo dall’assessment, riesca a definire il progetto 
di vita e i programmi d’intervento per le persone in condizioni di 
disabilità psichica, sensoriale, fisica e motoria; prevede la presa in 
carico globale con percorsi finalizzati che mirano a porre al centro 
dell’attenzione la persona disabile considerandola “persona”, prima 
che disabile.
Si tratta di una serie di osservazioni costruite attorno al singolo, dove 
si è mantenuto fede alle linee guida nazionali AIRIM (Associazione 
Italiana Studio Disabilità Intellettive ed Evolutive).
Numerose Strutture su tutto il territorio nazionale si sono affidate 
a CBA per gestire la complessità metodologica e applicativa 
nelle valutazioni di tali disabilità: ANFFAS, residenze per disabili 
e realtà che operano offrendo servizi molto specifici, come 
l’ambito riabilitativo e percorsi finalizzati all’inserimento lavorativo, 
l’integrazione e l’inclusione sociale. Non solo, ci rivolgiamo 
anche a Cooperative, Associazioni e Centri Diurni, abbracciando 
completamente il settore disabilità.
A conferma della filosofia CBA, ricordiamo che il software è in 
continua evoluzione per il raggiungimento di una sempre maggior 
efficacia. 

SOFTWARE, STIPENDI, 
CONSULENZA E FORMAZIONE

CBA Group - Viale Trento, 56 - 38068 - Rovereto (TN)

Tel. 0464 491600 - Fax 0464 412299
info@cba.it - www.cba.it



Markas è un’azienda a conduzione familiare, leader 
nei servizi di pulizia, di ristorazione collettiva e 
nei servizi complementari. Da quasi 30 anni opera 
con successo in ospedali, cliniche private, case di 
riposo, oltre che in scuole e in università in Italia, 
Austria e Romania. 

Con un fatturato di gruppo di oltre 165 milioni di 
Euro, Markas è una realtà in continua espansione 
che ad oggi conta più di 6.500 collaboratori. 

L’azienda è recentemente entrata a far parte della 
prestigiosa classifica “Best Workplaces Italia 2014” 
di Great Place to Work che ogni anno identifica i 
migliori datori di lavoro in Italia e nel mondo.





IL DOVERE DELLA COMPETENZA

Frank Bond
Migliorare i servizi per la salute mentale poten-
ziando la fl essibilità individuale e organizzativa
Chair: Giovanni Miselli
Questo workshop si focalizza sull’applicazione dell’Acceptan-
ce and Commitment Training (ACT) e della fl essibilità psicolo-
gica ai contesti non clinici come il luogo di lavoro.
Il Professor Bond, il primo ad applicare l’ACT in contesti non 
clinici e in particolare al contesto lavorativo, presenterà i mo-
tivi per cui la fl essibilità psicologica è rilevante sul posto di 
lavoro e le prove più aggiornate sui suoi effetti benefi ci. Ri-
assumerà i più recenti protocolli evidence-based sull’ACT e 
sulle Scienze contestuali del comportamento (CBS). Mostrerà 
in modo pratico e spendibile come strategie basate sulla te-
oria permettano di coltivare la fl essibilità psicologica per pro-
muovere Qualità di Vita, prestazioni e abilità interpersonali di 
chiunque: da chi lavora nel cosmo ai genitori che cercano di 
mandare i fi gli a scuola tutte le mattine. Verrà analizzato come 
queste strategie possano essere adattate per aiutare i leader 
a cambiare la cultura, la struttura e i processi dei loro team e 
delle loro organizzazioni, in modo da promuovere ambienti 
più salutari e più produttivi in cui lavorare. Il Professor Bond 
presenterà soluzioni basate su prove scientifi che utilizzabi-
li dalle persone per rendere il loro luogo di lavoro più sano, 
produttivo e persino innovativo. Questo approccio focalizzato 
sulle organizzazioni è progettato per coltivare due abilità chia-
ve: identifi care azioni guidate dai valori e impegnarsi nel loro 
pratica.In questo modo i partecipanti saranno maggiormente 
in grado di vivere vite che siano signifi cative per loro, mentre 
aiutano a creare organizzazion che promuovano un miglior 
benessere e azioni basate sui valori.

POST-CONFERENCE WORKSHOP (SOSPIRO)
11 SETTEMBRE (DALLE 9.00 ALLE 17.00)

FRANK BOND
Frank W. Bond, PhD è è Professore di Psicolo-
gia e management presso il Goldsmiths College 
dell’Università di Londra, dove dirige l’Institute of 
Management Studies (IMS). Ha condotto que-
sta ricerca teorica e applicata in organizzazioni 
che vanno dal Governo del Regno Unito alla 
BBC, dall’Agenzia Spaziale Europea alla Squa-
dra Olimpionica del Regno Unito. Frank è orgo-

glioso di essere Fellow e Past-President dell’Association for Contextual 
Behavioral Sciences (ACBS).



SCHEDA DI ISCRIZIONE
POST-CONFERENCE WORKSHOP 

CON FRANK BOND
Inviare il modulo compilato con copia dell’avvenuto pagamento, per ogni 
partecipante, tramite:
Fax 0372 620406; e-mail segreteria.corsi@fondazionesospiro.it 

Inviare contestualmente alla scheda copia dell’avvenuto pagamento del-
la quota di iscrizione di € 120,00 che va effettuato indicando la causale 
“WORKSHOP FRANK BOND”, tramite:

• bollettino postale a favore di: 
Istituto Ospedaliero di Sospiro Onlus - c/c nr. 13100268

• bonifico bancario: 
IBAN: IT69K0623057030000043152438

Per la richiesta di fatturazione differente dai dati personali scrivere a:  
segreteria.corsi@fondazionesospiro.it

Il sottoscritto ..........................................................................................................................................

Nato a ................................................................................................... il .................................................

Codice Fiscale .......................................................................................................................................

Residente a ..................................................................... Provincia .............. CAP .........................

Via ................................................................................................ Tel. ........................................................

E-Mail ..........................................................................................................................................................

Titolo di studio ......................................................................................................................................

Professione ..............................................................................................................................................

Iscritto all’Albo/Ordine ............................................................................................................................. 

N. .................................................................................. Prov./Reg. ................................................................

Data ...........................................          Firma ...........................................................................................

FONDAZIONE SOSPIRO Onlus
Piazza Libertà, 2 

26048 Sospiro (CR)

In auto:
Autostrada A21, uscita Cremona, seguire le indicazioni per l’Ospedale 
Maggiore di Cremona, quindi tenere la direzione Casalmaggiore - Parma, 
lungo la via Giuseppina.

Mezzi pubblici:
Autobus di linea (linea Cremona-Casalmaggiore) in partenza dal 
capolinea presso la Stazione Ferroviaria di Cremona (via Dante). Per gli 
orari visitare il sito www.cremonatrasporti.it/Cremonatrasporti/Linee.

Per informazioni contattare la Segreteria al numero 0372 620544.

COME RAGGIUNGERCI



Dal 2016 “Disturbi del neurosviluppo. 
Buone prassi per la scuola, la clinica e i 
servizi” è la nuova rivista italiana dedi-
cata alle disabilità e all’autismo.

La rivista si pone su un terreno forte-
mente orientato alle evidenze scienti-
fi che ma, nel contempo, costituisce un 
concreto strumento di lavoro capace 
di suggerire buone pratiche educative, 
riabilitative e cliniche costruendo un 
ponte ideale tra le migliori esperienze 
italiane e internazionali.

Una rivista che allinea teoria e intervento, educazione e ricerca, 
con un linguaggio semplice ma rigoroso.

PER ABBONARSI O 
ACQUISIRE ARTICOLI 

VISITA IL SITO 
www.vanniniscientifi ca.it

Associazione Modello di Intervento Contestualistico 
sulle Disabilità Intelletive e dello sviluppo

• Contributi operativi selezionati dalla migliore letteratura 
scientifi ca in fatto di buone prassi

• Un’occasione per gli operatori del settore operanti in Italia 
per veicolare le proprie esperienze cliniche ed educative

• Uno strumento di crescita e confronto professionale
• Uno strumento per promuovere e divulgare percorsi di

ricerca nell’ambito dei disturbi del neurosviluppo

dei Disturbi del

Buone prassi per la scuola, la clinica e i servizi



eCo therM è un’azienda di Brescia spe-
cializzata nella progettazione, installazione, 
manutenzione e conduzione impianti di ri-
scaldamento, condizionamento, ventilazione, 
idrosanitari, antincendio.
ECO THERM propone i propri servizi attra-
verso tecnologie d’avanguardia, prodotti di 
qualità, prezzi competitivi e assistenza totale al 
cliente. La politica aziendale si basa da sempre 
sul binomio qualità/sicurezza. L’aggiornamen-
to costante, l’utilizzo di sistemi d’avanguardia, 
la formazione periodica degli operatori, il 
supporto di fornitori esterni qualificati aggiun-
gono valore al costante impegno di migliora-
mento produttivo e di mantenimento della 
propria leadership tecnologica, obiettivi che 
l’azienda si propone per assicurare sempre 
un servizio di alta qualità e soddisfazione del 
cliente.

LA	 STORIA	 •	 Viene	 fondata	 a	 Brescia	 nel	
1981 da Gastone Dioni con l’intento di offrire 
un servizio di qualità. Agli inizi opera per lo 
più in città e provincia, ma negli anni seguenti 
l'attività dell’azienda arriva a coprire tutto il 
Nord Italia. Aumentano anche il numero dei 
dipendenti e la varietà dei servizi offerti alla 
propria clientela. Per rispondere alle più qua-
lificate esigenze della tecnica degli impianti 
industriali e civili e alle sfide della crescita, nel 
1987 l'azienda si trasferisce nel nuovo stabile 
di Brescia.
Nel 1998, la ECO THERM ha conseguito la 
certificazione di qualità secondo la normativa 
internazionale UNI EN ISO 9002. Tale pro-
cesso ha portato a una puntuale riorganizza-
zione interna e ad un sistematico controllo di 
tutte le attività operative svolte dalle singole 
aree aziendali. È stato scelto un organismo di 
certificazione internazionale, il DET NORSKE 
VERITAS, per dare valore aggiunto al lavoro 
svolto. Il sistema di gestione per la qualità cer-
tificato viene successivamente trasformato per 
rispondere alla norma UNI EN ISO 9001:2000, 
certificato da DNV ed implementato ogni 
anno secondo obiettivi di miglioramento de-
finiti dalla Direzione Generale ECO THERM.
Gastone è tuttora l’amministratore, affiancato 
dal figlio Vittorio, ed ECO THERM continua 
nel suo impegno di offrire un servizio di qua-
lità, mettendo sempre al primo posto i propri 
clienti, proponendo soluzioni che sappiano 
coniugare innovazione, rispetto per l’ambien-
te, e competitività.



PER INFORMAZIONI
info@iosano.com  -  tel.  0187 832305

CARATTERISTICHE: distributori in comodato - fornitura preparati 
VANTAGGI: varietà bevande - bevande speciali - varie densità bevande 
TIPOLOGIA BEVANDE: tradizionali - gelificate - latte e biscotti - con proteine 

CARATTERISTICHE:  attrezzature in comodato - personalizzazione menù 
pianificazione nutrizionale - formazione continua del personale
VANTAGGI:  varietà menù - sicurezza reologica - certezza apporti nutrizionali 
omogeneità costante - disponibilità 24 ore su 24 - riduzione spreco
TIPOLOGIE DI PIATTI OMOGENEIZZATI:  vellutate di verdura - pasta e pizza 
omogeneizzate - omogeneizzati di carne - purè di verdure - piatti regionali
piatti arricchiti con proteine - mousse di frutta - dessert proteici  piatti arricchiti con proteine - mousse di frutta - dessert proteici  

RISTOSANO ®   
progetto nutr iz ionale dedicato al  problema del la disfagia

BEVOSANO ®   
distribuzione di bevande tradizionali, gelificate, addensate, arricchite 

www.iosano.com

  

SERVIZI INNOVATIVI PER LA RISTORAZIONE SOCIO SANITARIA

nutrire con cura

IO SANO:
la soluzione per l’alimentazione nel settore socio sanitario



SCHEDA DI ISCRIZIONE 
 SEMINARI PRE-CONVEGNO 2019

Inviare contestualmente alla scheda copia dell’avvenuto pagamento del-
la quota di iscrizione che va effettuato indicando la causale “SEMINARIO 
PRE-CONVEGNO 2019”, tramite:

• bollettino postale a favore di: 
Istituto Ospedaliero di Sospiro Onlus - c/c nr. 13100268

• bonifico bancario: 
IBAN: IT69K0623057030000043152438

Per la richiesta di fatturazione differente dai dati personali scrivere a:  
segreteria.corsi@fondazionesospiro.it

Quote di iscrizione

Entro il 31/07/2019: 40 euro i.i.

Dopo il 31/07/2019: 60 euro i.i.

Chiede di essere iscritto a:

  Seminario 1: “Le psicopatologie nell’autismo in età evolutiva”

  Seminario 2: “ILe competenze per accrescere la flessibilità 
 psicologica nei disturbi del neurosviluppo ”

  Seminario 3: “Lavorare facendo ricerca sul campo”

TERMINE ULTIMO ISCRIZIONE 02/09/2019

Inviare il modulo compilato con copia dell’avvenuto pagamento, per ogni 
partecipante, tramite:
Fax 0372 620406; e-mail segreteria.corsi@fondazionesospiro.it 

Il sottoscritto ..........................................................................................................................................

Nato a ................................................................................................... il .................................................

Codice Fiscale .......................................................................................................................................

Residente a ..................................................................... Provincia .............. CAP .........................

Via ................................................................................................ Tel. ........................................................

E-Mail ..........................................................................................................................................................

Titolo di studio ......................................................................................................................................

Professione ..............................................................................................................................................

Iscritto all’Albo/Ordine ............................................................................................................................. 

N. .................................................................................. Prov./Reg. ................................................................

Data ...........................................          Firma ...........................................................................................



SIACSA: Società Italiana degli 
Analisti del Comportamento 
in campo Sperimentale ed 

Applicato

SIACSA nasce nel 2014 per unire una fi gura 
professionale emergente in modo signifi -
cativo nel panorama nazionale: l’analista 
del comportamento, ossia a tutti coloro che 

hanno un percorso certifi cato e serio di formazione in analisi comporta-
mentale, applicata o sperimentale.

Questo titolo che viene riconosciuto a chi ha svolto e superato con 
successo un percorso formativo specialistico, esaustivo e rigoroso che 
include tirocinio, sperimentazione e supervisione, dedicato ai principi, 
alla metodologia, all’etica, alle procedure e ai processi che regolano 
l’apprendimento e l’interazione umana, oltre che alle applicazioni pra-
tiche di tali principi.

SIACSA informa e tutela il professionista: garantisce sulle sue certifi ca-
zioni, sul curriculum, sulle esperienze e sulle competenze.

SIACSA informa e tutela il consumatore: informa sulla rete di professio-
nisti certifi cati a livello nazionale e locale, protegge dall’esercizio im-
proprio dell’analisi del comportamento, promuove le buone prassi, lo 
stato dell’arte della ricerca scientifi ca e le normative cogenti in ambito 
sociosanitario.

SIACSA non ha fi ni di lucro e svolge attività fondamentali:

 - costituisce il registro nazionale professionale degli analisti del com-
portamento;

 - promuove la visibilità e tutela il professionista;

 - e soprattutto è il riferimento per le istituzioni locali e nazionali;

 - promuove l’aggiornamento professionale (che il socio svolge presso 
altri enti);

 - affi  anca altre associazioni in iniziative che abbiano valore di scambio cul-
turale e di unità di intenti verso la pubblica opinione e verso le istituzioni.

Per diventare soci sono necessari i seguenti requisiti:

 - Soci “analisti del comportamento”:
• Diploma di Master in Applied Behavior Analysis di 2° livello, oppure
• Diploma di Master Specialistico in Applied Behavior Analysis.

 - Soci “assistenti analisti del comportamento”:
• Diploma di Master in Applied Behavior Analysis di 1° livello.

 - Soci “tecnici del comportamento” (diploma di tecnico ABA)

Accedi alla pagina web www.siacsa.org per iscriverti o per visualizzare 
gli analisti del comportamento e i tecnici italiani certifi cati.



SCHEDA DI ISCRIZIONE  
CONVEGNO 2019

Inviare contestualmente alla scheda copia dell’avvenuto pagamen-
to della quota di iscrizione che va effettuato indicando la causale  
“IL DOVERE DELLA COMPETENZA”, tramite:

• bollettino postale a favore di: 
Istituto Ospedaliero di Sospiro Onlus - c/c nr. 13100268

• bonifico bancario: 
IBAN: IT69K0623057030000043152438

Per la richiesta di fatturazione differente dai dati personali scrivere a: 
segreteria.corsi@fondazionesospiro.it

Chiede di essere iscritto al:
Convegno “IL DOVERE DELLA COMPETENZA”

Quote di iscrizione, che comprendono il pasto del 10 settembre:

ENTRO il 31/07/2019

CONVEGNO: - Singolo: 110 euro i.i.
 - Ente da 2 a 5 iscritti: 100 euro i.i.
 - Ente da 6 a 9 iscritti: 85 euro i.i.
 - Ente oltre 10 iscritti: 80,00 euro i.i.
 - Studenti: 40 euro i.i. allegare certificazione

DOPO il 31/07/2019
CONVEGNO: - Singolo: 150 euro i.i.
 - Ente da 2 a 5 iscritti: 140 euro i.i.
 - Ente da 6 a 9 iscritti: 125 euro i.i.
 - Ente oltre 10 iscritti: 110,00 euro i.i.
 - Studenti: 80 euro i.i. allegare certificazione
 

TERMINE ULTIMO ISCRIZIONE 02/09/2019

Inviare il modulo compilato con copia dell’avvenuto pagamento, per ogni 
partecipante, tramite:
Fax 0372 620406; e-mail segreteria.corsi@fondazionesospiro.it 

Il sottoscritto ..........................................................................................................................................

Nato a ................................................................................................... il .................................................

Codice Fiscale .......................................................................................................................................

Residente a ..................................................................... Provincia .............. CAP .........................

Via ................................................................................................ Tel. ........................................................

E-Mail ..........................................................................................................................................................

Titolo di studio ......................................................................................................................................

Professione ..............................................................................................................................................

Iscritto all’Albo/Ordine ............................................................................................................................. 

N. .................................................................................. Prov./Reg. ................................................................

 Dipendente           Libero pofessionista           privo di occupazione

Data ...........................................          Firma ...........................................................................................



SEDE CONVEGNO
Università IULM Milano

(Auditorium - edifi cio IULM 6) 
Via Carlo Bo n.7 Milano.

L’Università è situata pochi passi dal vivace quartiere dei Navigli e dal-
la principale circonvallazione di Milano, in un’area servita da metropo-
litana, autobus e una linea ferroviaria metropolitana.

In metropolitana:
Dalla Stazione Milano Centrale prendere la linea Verde MM2, fermata 
Romolo IULM
Autobus:
47, 71, 74, 76, 95

Tram:
90, 91
Per ulteriori informazioni sui trasporti: www.atm-mi.it.

Per informazioni contattare la Segreteria al numero 0372 620544.

COME RAGGIUNGERCI

PATROCINI

Associazione Modello di Intervento Contestualistico 
sulle Disabilità Intelletive e dello sviluppo

Società Italiana per i Disturbi del Neurosviluppo

SIDIN

Evento accreditato ECM per tutte le figure professionali sanitarie
e per assistenti sociali 



Fondazione Istituto Ospedaliero Di Sospiro Onlus
Piazza Libertà, 2 - 26048 Sospiro (CR)
Tel.: 0372 6201
formazione@fondazionesospiro.it
www.fondazionesospiro.it


